
L’iniziativa di Sambuca, case vendute a 1 euro per rilanciare turismo 
ed economia, ha prodotto oltre centomila mail, arrivate da tutto il 
mondo, con richieste di acquisto. Un libro, curato da Fabrizio Ferreri, 
“Case a 1 € nei Borghi d’Italia” (Dario Flaccovio Editore), in libreria dal 
22 aprile, racconta quanto accaduto in questi anni ed esamina l’ini­
ziativa attraverso saggi di sociologi, analisti del settore turistico, giu­
risti e amministratori locali.
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Che la viabilità in Sicilia faccia 
acqua da tutte le parti è storia 
antica, tanto antica che i siciliani 
hanno perso la tendenza ad 
indignarsi, per una sorta di 
disincanto di gattopardiana 
memoria. Qui il tempo si è come 
contratto, bloccando opere, 
energie e rivendicazioni e 
diffondendo, del suo scorrere, una 
percezione “altra” rispetto a 
quella diffusa nel resto del 
mondo. 
Si ha l’impressione che in 
quest’isola, il tempo sia 
inversamente proporzionale allo 
spazio. Per farsi un’idea, 
basterebbe considerare la 
distanza in linea d’aria tra due 
paesi della provincia di Agrigento: 
Sambuca e Alessandria della 
Rocca. Soltanto 31,39 Km (SS 188) 
li separano eppure, per 
percorrerli, occorrono almeno 
due ore. E che dire della tratta che 
collega Sambuca a Giuliana? 
(11,42Km sempre SS 188). Dalla 
Terrazza del Belvedere, il castello  
di Federico si tocca con mano, ma 
per raggiungerlo, ci vuoleuna 
buona dose di fortuna ad 
attraversare una strada così 
dissestata. Vero è che l’Anas, per 
salvaguardare l’incolumità dei 
viaggiatori, ha disseminato diversi 
segnali di pericolo sui bordi delle 
profonde buche apertesi nella 
carreggiata a causa di 
smottamenti, che non servono 
però a salvare vite, né a declinare 
responsabilità. 
La viabilità è uno dei mali 
endemici al quale è legato il 
sottosviluppo del Sud e viene fuori 
a determinate scadenze, quando 
la misura è colma, in prossimità 
delle elezioni o quando qualche 
politico si ricorda che, in fondo 
allo stivale, c’è un’isola e, in 
quest’isola, un territorio che, a 
distanza di 53 anni dal sisma

Sambuca, 25 marzo ­ Il Distretto del cibo Bio­Mediterraneo Sikania, con 
sede in Sambuca, diventa realtà concreta, punto di riferimento impor­
tante per la Sicilia e per il Mezzogiorno. 
Ammesso a finanziamento il progetto Sikania in Progress, per un im­
porto di euro 2.500.000,00, inizia quindi una nuova prospettiva di svi­
luppo di un territorio importante, denso di peculiarità e 
particolarmente ricco di attrattori enogastronomici, culturali e turistici. 
Il “Distretto del cibo Bio­Mediterraneo” Sikania ha come scopo lo svi­
luppo futuro dell’intera area, sia dal punto di vista alimentare che ter­
ritoriale. Nel dettaglio, l’iniziativa è stata avviata in un contesto 
ambientale che si sviluppa dai Monti Sicani sino al Parco archeologico 
di Selinunte e Agrigento. 

Il 13 marzo, se n'è andato per sem­
pre il dottor Giovanni Miceli. Una 
grave perdita per la famiglia e per 
Sambuca. Laureatosi in Medicina 
nel 1957, specializzato in Igiene, e 
nel 1965 in Direzione tecnica ospe 
aliera, ad appena 27 anni, vinci­
tore del concorso di Ufficiale Sani­
tario fu assegnato a Sambuca, 
dove trovò, oltre all’ambiente ido­
neo nel quale dispiegare le sue ec­
cellenti doti nel campo della 
medicina, della ginecologia e chi­
rurgia anche la donna della sua 
vita: Ninni, una persona speciale, 
dotata di squisita sensibilità che gli 
fu a fianco.

Dopo l’acquisto dell’appartamento 
a Sambuca promosso dall’iniziativa 
“Case a 1 €”, della famosa attrice 
anericana Lorainne Bracco, l’av­
ventura sambucese non arresta la 
sua corsa
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Palazzo Panitteri 22 aprile ­ Dal matrimonio tra Planeta e la Oddo Vins, vi­
gnaioli francesi con un’impronta decisamente internazionale, nasce Serra 
Ferdinandea. Un’isola nell’isola. 
Sicilia più Francia, uguale vino di qualità. È un nuovo progetto targato Pla­
neta che vede una partnership con nuovi investitori d’Oltralpe. 
Si tratta della famiglia Oddo, della Oddo Vins che possiede o partecipa cin­
que aziende, Le Piton de Sancerre e Vallon des Glauges in Francia e Taai­
bosch e Pink Valley in Sudafrica.

San Giorgio Patrono di Sambuca 23 aprile 2019 - Foto di Franco Lo Vecchio


